
 

 
 

 
Aiutami a fare memoria 
 
 
Signore Gesù,  
 
i tuoi ti hanno abbandonato, Giuda ti ha tradito, Pietro rinnegato: sei rimasto solo con 
la croce. Ma ecco tua madre. Non servono parole, bastano i suoi occhi, che sanno 
guardare in faccia la sofferenza e farsene carico. Gesù, nello sguardo pieno di lacrime 
e di luce di Maria ritrovi la memoria della tenerezza, delle carezze, delle braccia 
amorevoli che ti hanno sempre accolto e sostenuto. Lo sguardo materno è lo sguardo 
della memoria, che ci fonda nel bene. Non si può fare a meno di una madre che ci mette 
al mondo, ma neppure di una madre che ci rimette a posto nel mondo. Tu lo sai e dalla 
croce ci dai la tua stessa madre. Ecco tua madre, dici al discepolo, a ognuno di noi: 
dopo l’Eucaristia, ci dai Maria, dono estremo prima di morire. Gesù, il tuo cammino è 
stato confortato dal ricordo del suo amore; anche il mio cammino ha bisogno di 
fondarsi nella memoria del bene. Mi accorgo, però, che la mia preghiera è povera di 
memoria: veloce, sbrigativa, una lista di bisogni per oggi e domani. Maria, ferma la 
mia corsa, aiutami a fare memoria: a custodire la grazia, a ricordare il perdono e i 
prodigi di Dio, a ravvivare il primo amore, a riassaporare le meraviglie della 
provvidenza, a piangere di gratitudine.  
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